
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adorazione eucaristica 
Oltre all’appuntamento del Giovedì 
sera a San Prospero (che il posto, ve 
lo troviamo), sta per iniziare 
l’adorazione a Correggio nella chiesa 
di San Sebastiano: tutte le settimane 
36 ore dalle ore 7:00 del Mercoledì 
alle ore 19:00 del Giovedì. Si inizia il 4 
Dicembre. Per garantire la copertura 
dei turni di adorazione è 
raccomandabile segnalare la propria 
adesione compilando il modulo che 
trovate in fondo alla chiesa, e 
consegnandolo in Segreteria dell’UP. 

 
 

Sport a Messa 
Domenica 10 Novembre nella Messa 
delle ore 10:30 in basilica, saranno 
presenti i ragazzi e ragazze della 
Virtus con allenatori e dirigenti. 

 
 

San Prospero Special 
I ragazzi speciali del “San Prospero 
Special” scendono in campo per un 
nuovo torneo di categoria, a livello 
regionale, incontrando questo Sabato 
il Dream Team Piacenza. Supporter 
benvenuti al PalaSanPro Sabato 9 
alle 18:00. 

 
 

Famiglie 1° Dicembre 
Domenica 1° Dicembre le famiglie 
dell’UP sono invitate a partecipare ad 
un pellegrinaggio a Bologna alla 
Madonna di San Luca. S. Messa al 
santuario al mattino – pranzo al 
sacco – CAFFÈ – incontro a seguire. 

Chi parteciperà è invitato ad avvisare 
Federica Bellelli o Agnese Rossi per 
facilitare la prenotazione della sala 
per l’incontro. 

 

 

Appuntamenti per i 
cresimandi 
… e non solo per loro, ma anche per i 
genitori, padrini e madrine: 
- Mercoledì 6, ore 15:00 (San Prospe-

ro): incontro per i cresimandi 
- Marted’ 12, ore 15:30 (San Prospe-

ro): incontro per i cresimandi 
- Giovedì 14, ore 20:45 (S. Martino picc.) 
   e Venerdì 15, ore 20:45 (S. Pietro):  
   possibilità di confessioni per geni- 
   tori ed adulti 
- Sabato 16, ore 14:30 (San Prospero):  
   confessione per i cresimandi 

 
 

Calendario Cresime 
Queste le date delle celebrazioni 
delle cresime nell’UP: 
A SAN PROSPERO saranno Domenica 
17 Novembre al pomeriggio alle 16:00 
con la celebrazione presieduta da 
don Giovanni Rossi. 
Poi: 
- S. Quirino: il 17 alle 10:30 
- Fatima: il 10 alle 15:30 (con S. Biagio) 
- S. Pietro: il 24 alle 10 (con Fazzano) 

 
 

Pranzo di San Martino 
…a San Martino (di Correggio): il 
pranzo sarà Domenica 10 Novembre 
alle 12:30 presso la parrocchia; menù 
completo, dagli antipasti fino alle 
immancabili caldarroste: €20. 
Occorre prenotare al 335 56 84 244. 

 
 

A.A.A. Servizio alla 
Casa della Carità 
Invito a quanti sono disponibili per il 
servizio di rifacimento dei letti alla 
Domenica, alla Casa della Carità. Ri-
volgersi all’Agnese Rossi per qualsi-
asi domanda. 
 

 

Esercizi mons. Giusti 
Opportunità per le famiglie senza o 
con figli al seguito (ci saranno i bebi-
sitter): esercizi spirituali a Calabrone 
(PI) condotti da mons. Giusti dall’8 al 
10 Novembre. Iscrizioni entro Ottobre 
chiamando gli uffici AC (0522 437774) 
– ma se qualcuno desidera parteci-
pare, anche in giornata, il viaggio va-
le la candela. 

 
 

Libro sulla Ghiara 
È in uscita, in occasione del Giubileo, 
un volume di Rita Coruzzi che illustra 
il patrimonio artistico presente nel 
santuario di Reggio. Presentazoine 
Venerdì 8 alle 21 presso la parrocchia 
di San Pietro a Reggio, con la 
presenza del vescovo Massimo. 

 
 

Bilancio CinemAllAperto 
In pochi non hanno preso sonno 
perché non avevano visto circolare il 
bilancio di questa iniziativa estiva. 
Ma vediamo quante granite abbiamo 
venduto nelle 5 serata di PROiezione: 
- Granite al limone: 36 
- Granite alla rancia: 33 
- Granite alla marena: 22 
Quindi: in totale incassi:   91€ 
- Spese per sciroppi: 28,40€ 
- Spese bicchieri, cannucce:  10,94€ 
- Altre spese:   6,00€ 
UTILE TOTALE: 45,66€ 

 
 

Confessioni 
In basilica, i sacerdoti sono presenti 
per le confessioni: 
- Al Mercoledì (dalle 10 alle 12) 
- Al Sabato (10-12 e 17-18:30) 



 

Domenica 3 Novembre 2019 XXXI Domenica del Tempo Ordinario 

● III settimana del Salterio   ● Sap 11,22 - 12,2; Sal 144; 2 Ts 1,11 - 2,2; Lc 19, 1-10 

● Buon compleanno al vescovo Massimo… e al suo fratello gemello Franco: 146 candeline!!! 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (famiglia Agostino Vezzani) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti benefattori della comunità) 

 15:30 SanPRO PROCESSIONE AL CIMITERO e benedizione delle tombe 
 
 

Martedì 5  

 19:00 SanPRO S. MESSA 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera: Borussia Dortmund - Inter 
 
 

Mercoledì 6  

 15:00 SanPRO Incontro per i CRESIMANDI 

 18:55 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera, (se viene qualcuno): Lokomotiv Mosca - Juventus 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera: Atalanta – Manchester City 
 
 

Giovedì 7  

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

Venerdì 8  

 19:00 MdRosa S. Messa in Latino in commemorazione dei fedeli defunti 
 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 
 
 

Sabato 9 festa della Dedicazione della Basilica Lateranense 

 14:30 SanPRO Catechismo per bimbi e ragazzi di Elementari e Medie 

 18:00 nel “PalaSanPro” scende in campo il San Prospero Special (calcio a 5) 
 
 

Domenica 10 XXXII Domenica del Tempo Ordinario 

● II settimana del Salterio   ● 2 Mac 7, 1-2. 9-14; Sal 16; 2 Ts 2, 16 - 3, 5; Lc 20, 27-38    

● 69ª Giornata del RINGRAZIAMENTO 

● Giornata offertoriale per le opere della parrocchia 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Lorenzo Pergetti;                                                                             
fu Luciano Soncini e defunti della famiglia Soncini) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Sergio, Bice e Mario Pergetti;   fu Luciano Soncini) 

 14:00 MdRosa S. MESSA solenne di rito orientale                                                       
in lingua Ucraina, celebrata dal vescovo Dionisio Liakhovich 

   СЛУЖБА БОЖА  українською ,                                                          
яку очолить владика Дионізій  Ляхович 

 16:00 SanPRO Vespro e rosario 

 20:15 nel “PalaSanPro” partita di calcio a 5 in casa per The Sentinels  

TURNI AL BAR 

Do 
corradini corrado 
caffagni donatella 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma ChamPROns Bar 
Me ChamPROns Bar 
Gi vezzani mattia 
Ve i selvadegh 

Sa 
colarusso camilla 
maffei emanuele 
rossi daniele 

Do 
bosi luca 
romani fabrizio 
lucenti tiziano 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
3 Novembre 

Canti: Maria Chiara 
Saccani e gruppo 
Domenico Savio 
Liturgia: Adulti (Ivano 
Accorsi) 
Ministro: Daniele Turci 

10 Novembre 
Canti: Daniela Davolio e 
gruppo Santa Caterina 
Liturgia:  
 
Ministro: Roberto 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
10 Novembre 

Margherita Rossi 
PULIZIE ORATORIO 

3 Novembre 
Cosetta Sironi       
Olivetta Marastoni 
Mietta Saccani 
Annalinda Rossi 
Francesco Mariani 
 

B
o
ll

e
tt

in
o 

d
e
ll

a
 P

a
rr

oc
ch

ia
 d

i 
S

a
n

 P
ro

sp
er

o 
d

i C
or

re
g

g
io

 
U

n
it

à
 P

a
st

o
ra

le
 B

e
a

ta
 V

e
rg

in
e

 d
e

ll
e

 G
ra

zi
e

 –
 S

e
g

re
te

ri
a

: 
 0

5
2

2
 6

9
2

 5
0

5
 

P
e

r 
co

m
u

n
ic

a
re

 a
v

vi
si

: 
  

 d
a

n
ie

m
o

n
i@

li
b

e
ro

.i
t 

  
  

 3
4

9
 4

2
1

3
4

6
2

 



 

Commento al Vangelo di questa Domenica 

 

«Il Figlio dell'uomo            
è venuto infatti                 
a cercare e a salvare       
ciò che era perduto» 

 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Zaccheo però ha dovuto affrontare alcuni ostacoli per 
incontrare Gesù. Non è stato facile per lui. Ha dovuto 
affrontare alcuni ostacoli, almeno tre, che possono dire 
qualcosa anche a noi. 
*Il primo ostacolo è la bassa statura: Zaccheo non 
riusciva a vedere il Maestro perché era piccolo. Anche 
oggi possiamo correre il rischio di stare a distanza da 
Gesù perché non ci sentiamo all’altezza, perché abbiamo 
una bassa considerazione di noi stessi. Questa è una 
grande tentazione, che non riguarda solo l’autostima, ma 
tocca anche la fede. Perché la fede ci dice che noi siamo 
"figli di Dio, e lo siamo realmente": siamo stati creati a 
sua immagine; Gesù ha fatto sua la nostra umanità e il 
suo cuore non si staccherà mai da noi; lo Spirito Santo 
desidera abitare in noi; siamo chiamati alla gioia eterna 
con Dio! Questa è la nostra “statura”, questa è la nostra 
identità spirituale. 
Quando nella vita ci capita di puntare in basso anziché in 
alto, può aiutarci questa grande verità: Dio è fedele 
nell’amarci, persino ostinato. Ci aiuterà pensare che ci 
ama più di quanto noi amiamo noi stessi, che crede in noi 
più di quanto noi crediamo in noi stessi, 
che “fa sempre il tifo” per noi come il più 
irriducibile dei tifosi. Sempre ci attende 
con speranza, anche quando ci 
rinchiudiamo nelle nostre tristezze, 
rimuginando continuamente sui torti 
ricevuti e sul passato. Ma affezionarci alla 
tristezza non è degno della nostra statura 
spirituale! E’ anzi un virus che infetta e 
blocca tutto, che chiude ogni porta, che 
impedisce di riavviare la vita, di 
ricominciare. Dio, invece, è ostinatamente 
speranzoso: crede sempre che possiamo 
rialzarci e non si rassegna a vederci spenti 
e senza gioia. 
*Zaccheo aveva un secondo ostacolo sulla 
via dell’incontro con Gesù: la vergogna 
paralizzante. Possiamo immaginare che 
cosa sia successo nel cuore di Zaccheo 
prima di salire su quel sicomoro, ci sarà 

stata una bella lotta: da una parte una curiosità buona, 
quella di conoscere Gesù; dall’altra il rischio di una 
tremenda figuraccia. Zaccheo era un personaggio 
pubblico; sapeva che, provando a salire sull’albero, 
sarebbe diventato ridicolo agli occhi di tutti, lui, un capo, 
un uomo di potere, ma tanto odiato. Ma ha superato la 
vergogna, perché l’attrattiva di Gesù era più forte. 
Non lasciatevi anestetizzare l’anima, ma puntate al 
traguardo dell’amore bello, che richiede anche la 
rinuncia, e un “no” forte al doping del successo ad ogni 
costo e alla droga del pensare solo a sé e ai propri 
comodi. 
*Dopo la bassa statura, dopo vergogna paralizzante, c’è 
un terzo ostacolo che Zaccheo ha dovuto affrontare, non 
più dentro di sé, ma attorno a sé. È la folla mormorante, 
che prima lo ha bloccato e poi lo ha criticato. 
La folla, quel giorno, ha giudicato Zaccheo, lo ha 
guardato dall’alto in basso; Gesù, invece, ha fatto il 
contrario: ha alzato lo sguardo verso di lui. Lo sguardo di 
Gesù va oltre i difetti e vede la persona; non si ferma al 
male del passato, ma intravede il bene nel futuro; non si 
rassegna di fronte alle chiusure, ma ricerca la via 

dell’unità e della comunione; in mezzo a 
tutti, non si ferma alle apparenze, ma 
guarda al cuore. Gesù guarda il nostro 
cuore, il tuo cuore, il mio cuore. Con 
questo sguardo di Gesù, voi potete far 
crescere un’altra umanità, senza aspettare 
che vi dicano “bravi”, ma cercando il bene 
per sé stesso, contenti di conservare il 
cuore pulito e di lottare pacificamente per 
l’onestà e la giustizia. Non fermatevi alla 
superficie delle cose e diffidate delle 
liturgie mondane dell’apparire, dal 
maquillage dell’anima per sembrare 
migliori. Invece, installate bene la 
connessione più stabile, quella di un cuore 
che vede e trasmette il bene senza 
stancarsi. E quella gioia che gratuitamente 
avete ricevuto da Dio, per favore, 
gratuitamente donatela, perché tanti la 
attendono. E la attendono da voi. 



 

Le letture di Domenica prossima 

 

«Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio 
di Giacobbe". Dio non è dei 
morti, ma dei viventi» 

 
 

DAL SECONDO LIBRO DEI MACCABÈI 
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi 
insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a forza 
di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite. 
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa 
cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire 
piuttosto che trasgredire le leggi dei padri». 
[E il secondo,] giunto all'ultimo respiro, disse: «Tu, o 
scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re 
dell'universo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci 
risusciterà a vita nuova ed eterna». 
Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta 
mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le 
mani, dicendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste 
membra e per le sue leggi le disprezzo, perché da lui 
spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i suoi dignitari 
rimasero colpiti dalla fierezza di questo giovane, che non 
teneva in nessun conto le torture. 
Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto 
con gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: 
«È preferibile morire per mano degli uomini, quando da 
Dio si ha la speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; 
ma per te non ci sarà davvero risurrezione per la vita». 
 

DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI TESSALONICÉSI 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre 
nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una 
consolazione eterna e una buona speranza, conforti i 
vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene. 
Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del 
Signore corra e sia glorificata, come lo è anche tra voi, e 

veniamo liberati dagli uomini corrotti e malvagi. La fede 
infatti non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi 
confermerà e vi custodirà dal Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che 
quanto noi vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a 
farlo. Il Signore guidi i vostri cuori all'amore di Dio e alla 
pazienza di Cristo. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi - i 
quali dicono che non c'è risurrezione - e gli posero 
questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: "Se 
muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza 
figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza 
al proprio fratello". C'erano dunque sette fratelli: il 
primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la 
prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette 
morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la 
donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà 
moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono 
moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati 
degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non 
prendono né moglie né marito: infatti non possono più 
morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli  
della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti 
risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del 
roveto, quando dice: "Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di 
Isacco e Dio di Giacobbe". Dio non è dei morti, ma dei 
viventi; perché tutti vivono per lui».

 

Martino de Porres 
(Lima, Perù, 9 dicembre 1579 - 3 novembre 1639) 
 

Suo padre è l'aristocratico spagnolo Juan de Porres, che all'inizio non vuole riconoscerlo, 
perché la madre è un'ex schiava nera d'origine africana. Martino vorrebbe entrare fra i 
Domenicani, che hanno fondato a Lima il loro primo convento peruviano. Ma come mulatto 
viene accolto solo come terziario e gli vengono assegnati solo compiti umili. Quando i 
Domenicani avvertono la sua energia interiore lo accolgono nell'Ordine come fratello 
cooperatore. Martino de Porres, figlio di un "conquistatore", offre così in Perù un esempio di 
vita esemplare. Vengono da lui per consiglio il viceré del Perù e l'arcivescovo di Lima, 
trovandolo perlopiù circondato da poveri e da malati. Quando a Lima arriva la peste, cura da 
solo i 60 confratelli. Per tutti è l'uomo dei miracoli: fonda a Lima un collegio per istruire i 
bambini poveri: il primo del Nuovo Mondo. 

il Santo 
che salta 


